
Il Comune si chiama San Mi-
chele al Tagliamento ed è ap-
poggiato al confine con il Friu-
li. Undicimila residenti che di-
ventano oltre mezzo milione 
nel periodo estivo, perchè la 
sua spiaggia si chiama Bibio-
ne. Ed è così che potrebbe chia-
marsi nel prossimo futuro. Se-
conda spiaggia dopo Jesolo so-
lo nella percezione, perché in 
realtà Bibione registra 5,3 mi-
lioni di presenze contro le 4,8 
milioni della più conosciuta ri-
vale.

Proprio per migliorare l’ap-
peal  turistico  gli  albergatori  
hanno proposto al Comune di 
cambiare  la  denominazione  
del Comune, aggiungendo al 
nome tradizionale il nome del-
la località balneare, che in real-
tà è una frazione. Da San Mi-
chele al Tagliamento a San Mi-
chele al Tagliamento Bibione.

Pazienza se sia troppo lun-
go. A spingere in questa dire-
zione la  pubblicazione delle  
classifiche  sulle  località  bal-
neari più conosciute d’Italia e 
sul reddito pro capite: un paio 
d’anni San Michele al Taglia-
mento era tra i Comuni più ric-
chi d’Italia. In realtà, San Mi-
chele centra davvero poco, è 
Bibione la gallina dalle uova 
d’oro. 

Fino  al  1920  Bibione  era  
una  frazione  della  “rivale”  
Caorle ed era circondata da 
valli. La leggenda vuole che Bi-
bione sia stata ceduta a San Mi-
chele perché la levatrice in bar-
ca partendo da Caorle non riu-
sciva a raggiungere in tempo 
gli  insediamenti  abitativi  bi-
bionesi.

Fino agli anni Cinquanta il li-
torale era quasi spopolato. Poi 
sono arrivati imprenditori edi-
li e ristoratori ad intuire lo svi-
luppo.  Molto  importante  il  
ruolo degli esuli istriani, che 
in  centinaia  si  sono stabiliti  
qui dando un contributo im-
portante alla crescita della de-
stinazione turistica. Se la data 
di inizio dello sviluppo è consi-
derata il 1956, non ininfluen-
te dev’essere stato il percorso 
di Lignano, fino al 1959 frazio-

ne di Latisana e poi diventato 
autonomo con il radicamento 
della denominazione di Ligna-
no Sabbiadoro.

A Bibione qualcuno ha pro-
vato, una ventina d’anni fa, a 
promuovere una consultazio-
ne referendaria per separarsi 
da San Michele al Tagliamen-
to, ma senza successo. Nono-
stante molte discussioni, non 
se ne fece niente.

Nel 2005 i friulanisti voleva-

no trasferire San Michele al  
Friuli, ma il referendum fallì 
per il mancato raggiungimen-
to  del  quorum.  A  spendersi  
per lo status quo arrivò ai Caso-
ni di Bibione anche Giancarlo 
Galan,  all’epoca  presidente  
del Veneto. Inutilmente. 

Oggi  l’ipotesi  referendum  
torna di moda, ma per un’altra 
questione: il cambio della de-
nominazione. Il sindaco e l’am-
ministrazione comunale han-

no promosso per lunedì alle 
20.30 in municipio a San Mi-
chele un convegno sull’identi-
tà territoriale. Si discuterà del 
nuovo nome. «Noi illustrere-
mo la nostra proposta» spiega 
il sindaco di San Michele, Fla-
vio  Maurutto,  in  carica  dal  
2021 «Abbiamo pensato appo-
sitamente a questo convegno 
per vedere come reagisce la 
gente. Lunedì lo potremo ap-
purare dal vivo».

Due le  strade percorribili:  
una delibera di consiglio co-
munale, attraverso cui basta 
aggiungere il nome Bibione a 
San Michele al Tagliamento; 
oppure un referendum vero e 
proprio in cui cambiare nome 
al Comune, ad esempio Bibio-
ne San Michele o San Michele 
Bibione. 

Albergatori  e  giunta  sono  
d’accordo  sulla  delibera  del  
consiglio comunale, quella ap-
provando la quale il nome an-
drebbe cambiato da San Mi-
chele al Tagliamento a San Mi-
chele al Tagliamento Bibione. 

«Non possiamo perdere ul-
teriore  tempo»  dichiarato  il  
presidente  degli  albergatori  
Aba Adamo Zecchinel «Esiste 
una  difficoltà  conclamata  
nell’individuare  Bibione  da  
parte dei turisti italiani e stra-
nieri. La gente non sa nemme-
no che Bibione è una frazione 
di San Michele. Anche Bibio-
ne vuole il suo profilo identita-
rio. Il cambio di nome appare 
inevitabile».

Qualcuno si spinge decisa-
mente più in là. È Marco Mi-
chielli, già presidente di Conf-
turismo Veneto. «Il nome più 
azzeccato  sarebbe  Bibione  
San Michele». 

Colta di sorpresa dalla riu-
nione di lunedì, la minoranza 
consiliare mette qualche sasso-
lino nel cammino chiedendo 
una pronuncia di tutti i cittadi-
ni. «Riteniamo che per il cam-
bio di denominazione – assicu-
rano dalla minoranza – la deli-
bera di consiglio non sia suffi-
ciente. Va coinvolta la popola-
zione di tutto il Comune. Co-
me?  Attraverso  un  referen-
dum».

Proprio quello che la giun-
ta, una civica ispirata al centro-
sinistra, non vuole per due mo-
tivi: il rischio di allungamento 
dei  tempi e  le  grosse spese.  
Inoltre, viste le incertezze at-
tuali, si teme che un eventuale 
referendum possa rivelarsi un 
flop,  e  quindi  diventare  un  
boomerang per l’azione ammi-
nistrativa. —
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Il caso

La spiaggia di Bibione: durante la stagione 
estiva registra 5,3 milioni di presenze 
e si colloca tra i primissimi posti in Italia
per numero di turisti FOTO BIBIONE LIVE

Il centro pedonale di Bibione, durante la stagione estiva

Lunedì sera un’assemblea convocata dall’Amministrazione comunale
darà un primo impulso alla procedura: la spinta maggiore dagli albergatori

Un nuovo nome

ROSARIO PADOVANO

La località balneare
fa 5,3 milioni 
di presenze l’anno
È una delle principali
destinazioni
turistiche nazionali

In ballo l’aggiunta
del nome della località 
accanto a quella
del Comune 
di San Michele
al Tagliamento

Ma la minoranza
frena: meglio
un referendum
per coinvolgere
tutta la popolazione
residente
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